


Università di Salerno, 280mila euro per
gli studenti più fragili: «Daremo
risposte concrete»
Sostegno psicologico all'Ateneo di Fisciano

di Barbara Landi
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L’Università degli Studi di Salerno riceve dal Mur un finanziamento di

280mila euro per il benessere psicologico degli studenti.

Il ministero dell’Università e della Ricerca ha stanziato 1,8milioni di euro

di risorse alle università della Campania - riunite in partenariato con

capofila l’Università Federico II di Napoli - nell’ambito dell’Avviso Pro-ben

2024, per un totale di 20 milioni di euro nazionali, che si aggiungono ai 35

milioni di Fondo di Finanziamento Ordinario. Risorse destinate in

particolare all’attivazione o al potenziamento di servizi di supporto come

gli sportelli antiviolenza, oltre a consolidare la promozione di servizi e

strumenti per fornire una risposta adeguata a vulnerabilità emotiva,

disagio psicologico e dipendenze.
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Fisciano: albero crollato in Ateneo, l’attenzione della procura su due ditte

napoletane

«Abbiamo il dovere di agire di fronte a un disagio diffuso tra gli studenti, un

fenomeno che non può e non deve essere ignorato. Le fragilità dei giovani,

accentuate dal periodo pandemico, richiedono risposte concrete», afferma

Anna Maria Bernini, ministro dell’Università e della Ricerca, che questa

mattina sarà presente in videocollegamento ad Unisa per le conclusioni del

convegno «L’educazione come diritto: sfide e prospettive», in programma

dalle ore 9.30 in Aula Magna.

Lo scenario

Già lo scorso novembre l’ateneo salernitano aveva beneficiato di 662.755

euro di risorse finalizzate ad interventi a favore degli studenti e

dell’inclusione.

«Salerno è parte di una rete di tutte le università della Campania e gli

Istituti AFAM – spiega il prorettore vicario e referente scientifico di

ateneo per il progetto Maurizio Sibilio - L’azione Unisa in questo progetto

si sta sviluppando lungo tre macro aree progettuali: il benessere

psicologico, nell’ambito del percorso di formazione e ricerca già

consolidato di Psicologia del Benessere; la promozione delle attività

motorie e sportive e, infine, la promozione di processi di inclusione

mediante attività didattiche, formative e culturali. Molte di queste azioni

sono già iniziate».

Salerno, fondi Pnrr: 50 milioni per le zone Asi

E insiste: «Il progetto prevede la realizzazione di un programma di attività

di ricerca e di analisi sul benessere della comunità studentesca, oltre ad

attività laboratoriali formative e culturali. In contemporanea si sta

svolgendo un ciclo di convegni, seminari ed eventi di disseminazione e

divulgazione nei campus di Fisciano e Baronissi e sul territorio, che ha

avuto inizio lo scorso dicembre con un evento teatrale sull’inclusione delle

persone con disabilità e che si concluderà il prossimo settembre».

Garantire, quindi, ‘equal oppurtunities’, dal diritto allo studio alla disabilità,

al contrasto del disagio, come ha più volte sottolineato il rettore Vincenzo

Loia, in un ateneo che è stato pioniere nell’istituzione del primo centro di

counceling psicologico ed oggi primo in Campania per politiche di salute

mentale, con un presidio di psicologia di base interno al campus promosso

in collaborazione con l’Asl Salerno.
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